ORATORIO A DUE 

VOCI NEL 
CELEBRARSI LE 
GLORIE DEL B. 
GIUSEPPE... 

Giuseppe Barsotti, Pietro principe 
Gabrielli, Gaspare Servi 
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ORATORIO 

A DUE VOCI 



B. GIUSEPPE CALASANZIO 

FONDATORE DE' C.C. R. R. 
DELLE SCUOLE PIE 

Dalli Signori AiScadetnici Fecondi Gonvittori 

del Collegio Epifcopale di S. Lorenzo 
Giuftiniani in Murano con uu* 
Accademia di Lettere. 



liti eekòrarfi l* glorie dtl 




IN VENEZIA MDGGL. 



Appjlesso Simowb OecBi; 



con LICENZA DJf SyPMMORM. 
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* 

IDEA ED ORDINE D^LL' 

ACCADEMIA.-'^-' ^ 

I darà princìpio a qucfto 
letterario efercizio eoa una 
vaga Sinfonìa , dopo la qua- 
le r 111 uftrifsimo Sig. Giovanni Me- 
mo, Principe ^cir Accademia recite- 
rà una breve Orazione italiana in lode 
del Beato Ciuieppe. Seguiranno (òpra 
r iftelTo argomento gli altri Signori 
Accademici con un Sermone latino, 
ed una Canzone italiana . Qui fi 
canterà la prima parte dell' Ora- 
torio , e pofcia fi ripiglicrà la reci- 
ta de' Componimenti con una Co- 
rona di Sonetti, ed un'Egloga lati- 

Ai na • 

« 
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(IV) 

na . Indi (ì canterà la (èconda parte 
deir Oratorio , e Ci terminerà Y Ac- 
cademia con un breve Ringraziamen- 
to italiano alla concorfa Nobiltà. 
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(V) 

ARGOMENTO. 



OmpMVi mila Cbìefa deS.S. yipoftoS in 
^oma si Sesto Ciufeppe Calafant^h una 
ycrgiw in sbHù mndè€ù^ ebhdmdogU fx* 
corfo 9 e lagnandoli di effire aUamhmUé 
da tutti t V a€eol]e egli , la ricoprì col prò* 
prio mantello^ e le promife di ajjìfterla » 
Gli comparve altra volta in jjfftfi r ifteffa f^ergine 9 
che fu da lui riconosciuta per la Povertà in compagnia 
€Ìella Cafiità e deW Ubbidienza ^ colle quali tre f^irtù 
fu fpofato in vi/ione da J, Francefco. Da tali appari* 
t^iom ricavaji il fondamento per la Poe/ia» 
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(Vi; 

INTERLOCUTORI. 

BEATO GIUSEPPE. 
PÒ VERTA*. / 

* 

, • * # • • 

Del P. .Giufcppe Barfotti delle S, P, . . 

■ « 

' ■ ■ MU S IC A •• . • 

^ • ■ • • ■ ■ 

Del Signor Domenico Gallo Veneziano . 



PAR- 
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(VII) 



PARTE PRIMA. 

AC, T^Immi j chi fci? 
F. ±_J Se a molti fconofciuta. 

Da tutti abbandonata a te ricorto j . . • ; • 

Porgimi aita, c della forte mia . 

Abbi pietà, ma non cercar chi ila*' • • ' 
B.G. Ma quale ti prefenti 

In rozzi panni avvolta? 

P. Ognun mi aborre e fcaccìa 

Lungi da fé } con fopracciglto alterp 

Mi (pregia il mondo» e quelle 

Lacere fpoglic e vili 

Scolto deride pur; ma il pregio mio . 
Son quefte fpoglie appunto ^ c in alno alpetCO .* 
Non lareÌ9 qoel ch'io fon» cdèfte oggcrcd» 
Se io te pietà non defta 
L* afflitta forte miai 

Conforto a me non retta» ♦ . . . ^ . 

M'uccide il mio dolor. ' 
Agì) ricchezze e quanto 
Prezza mortai fortuna 
Non ni Infìnga» e vanto ■ ^ 

E' quefto mio fquallor* 
B^Gm Non piti : nel core io lento . . 

Imprimcrfi per te nTpetto e amore. - 
Al fen ti f!ringo» a te m'offro cuftode» - * • * 

Vindice e difenfor. Forza fuperna 
Agita 1 miei defiri, e tutta accende • 
L'alma a feguir quel diic non anche intende* 
Nò che non nafce^ me 
Da baffo umano affetto 
Quella eh' io fento in petto 
Del tuo dolor pietà. 
Veggo lucente in te 
Fra lo fqualloi dei volto 

A4 Va 
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.Un raggio eterno accolto» 
Che a .me conforto dà • ' . 

F. t)unquc sfilo nome ÌD..te potf ib 

Dal lungo efilio.... 
B.G. Ho rifoluco. Or vieni* •••• 
•P. Ma fai di qua! valore armare il core 

A te d'uopo farà? dovizie 9 onori 9 

Le paterne grandezze^ il fuol natio 

Abbandonaci 9 c ver; ma il più ci reda 

A compier l'opra 9 s'è pur .ver che vuoi 

Eflèr mio difemor contro chi ctcde 

II fegulcmi viltadc* 

li vero (i) Servo 

Moffo da fovrauman cclefte ardore 

Non perdona a fatica 9 e» quel eh' è meta 

A uman folle desio» 

Agi) ricchezze e onor» pone in obblio. 

Palefa le fovraoe ' • 

Tue fante leggi 9 t lafcia 

A me la cura di eieguirc. 
P- 11 Pane, 

(2) L'Evangelico Pan non v' è chi franga 
Alla turba in Sionnc. Or dì, potrai 
Tu difpenfarlo a i ceneri bambini» 
Alla fchicra infelice 
Di quei) che al vulgo ignaro. 
Di difpregio e d'orrot fembrano oggetto/» 
Ma che pure d' un Dio 
Sotto le mie divife ••• • 

Rapprclentan l' immago/ In lor dovrai 
formar caftì pcnficri, all'opre fante 
Gii affetti risvegliar 3 dcUare in loro 
Sacro Timor » Pietà » delia Ragione 
Quella forza avvivare» . . 

Che 

' - - ■ ■ ' - 

( I ) Servos Cbrifti prò dei amore non curat propria commoda. Ex Sentcn* 
tiis M.S.S. Beati Jofcph. Calafanaii; f 

(a) PunmU pHttram pmiem t Ct no» èrof ^ui frangerei els, -ferett. 
Thren. c.4. v.4. 
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Che de' protervi affetti . .. . 
L' indonnito ^ror repriiqe e iuninon»9 

Soggiogarne l'orgoglìO)' . • y ■ 

E nel giufto confine ^ * \ 

Ritenerli così) che ufaù ai fine j 
A tolcrarc il freno 9 

Servano al lor dover. Ma poiché '1 campo . 
Doviztofo e pieno 

D'ampja mdte (arà, ^a te (t) fui Tebro , 

Sacro vefTillo fi diipieghi» e s' apra 
Teatro alla grand' opra* Il Vaticano 
Applauda all' alca impccCi) e lungo ftuolo 
Di miniftri fedeli 
E di (2) feguaci cuoi 
Da gli Efperj fi eftenda a i lidi Eoi* 
B.G« Tutto fpero dal Cid. 
^9 Vedran qual fìa 

De' lor fudori il frutto» e Tu godrai 9 
Allorché fplenderanno a te d'intorno 9 
Quafì (3) lucide ftelle in Cicl fcreno. 
Tanto prometto (4 ) a loro e a te da quefio 
Fortunato momento) 
In cut nella mia fede 
Il tuo fperar s'affida» 
Né (degni me per tua compagna c guida « 
Sebbene all' alta imprefa 

Il tuo valor confence» 

In me la tua difeia 

Ri- 

( I ) In Roma diede principio il B. Giufeppe oWlJiituto delle Scuole Fie 
(a) Si aetmM foeiicamente V ingrandimento della Religione delle Scuo- 
hPh, diffu/a nello Jpaii^o di m» Sttth #» cireM per f Italia e per 
P Europa , $ diftima in varie Pnvineie, piali Jmp: La Ramaio 
Fiorentina , Genove/e, Napoletana, Siciliamt ^ Sarda 9 Palacva ^ il 
tuana, ^edefca^ Ungbera e Spagnuola, 

(3) Fulgeòunt,,., qui erudiunt nwlfor quaft StelU in perpetuai 0$enU» 
toftr, Damei, n, v. 3. 

(4) Fu manifeftatò im vifimu ai B* Giufeppe, eh tmti i fuoi Relieio- 
fii mani frima di mw ghtmi in img$ di fédvazsm. 
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(X) 

Ritroverai fovcntCj 
Che poi faprai chi foliO) 
Il mio poter qual' 

Così franco guerriero 
Nel bellico cimento. 
Se mira il condottiero 
Al filo valore intento 5 
Da con vigor piìi force 
Prova maggior di ip ■ • 



Tim DELIA PRIMA FASTE- 



» * 
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(XI) 

PARTE SECONDA. 

B,Gs TNtcndo, intendo. I mici Seguaci c Figli» 
X O Santa Povertà 5 del nome tuo 

Faftofi andranno, (i) Gloriofo nome, . • . ' 

Che dall' alto de Cieli in terra fcefos 

Per difcior dall' indegna 

Servii catena un di l'umana gente» 

AlTumcr volle il V^crbo Onnipotente- 

Cosi certo farà. Ma dimmi» .iofieme» 
* Allorché m' infpirafti • , • 

Celcftc Carità, non eran queftcj 

Che or tcco qui rimiro alme Donzelle 1 

Io di te fola ho le ferobiaose impreiTe*.** 
P* Furono meco allor» si» furo anch'elle» 

Ma invifibili a te: non mai divifc 

Eifer fogliam» Quella» che a delira. miri*. . 

Modcftamente altera 9 

Che il virginal fcmbiante 

Altrui nafconde in bianco lino avvolto» ! 

Che fempce in lìdie teme 
- Al nativo candor» eh' è io Jd cinturo» 

E* l'alma Caftitadcw . . 

L'Ubbidienza è qnefta» 

Che vedi al manco lato 5 . ^ • 

Anch'elfi in bianco ammantò, . . , 

Ma più fpcdito e fciolto, oodc non £ia . 

Di chi governa e regge . j 

Tarda nell' efcguir Timlpolb legge. . 

Volgi lo fguardo^.e .al fianco cito rimira , 

QSi^ (a) unto Veglio in yencnuido afpettOk . . . . 



( I ) Il B. Giufeppe diede à fuoi Religiofi il nome di Ck. RegoM Po. 

veri delia Madre di Dio, - • 1 . , 

(1) J. Francefio S Vedi rArgomciilo, 
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Ei me con le mìe Suore 

In miftici rponfali * 
Con triplice lafsCi nel Ciclo t)rditO 
Indifloliibil nodo a re dcftina. 
Che dici/ Il dono accetti? 
B»G. Ahi chi può mai 

Vedeie^ 'e non fegnir virtù divinai 
Ecco la dedra: al làcro 
Mifteriofo Tuono 

De' tuoi detti m'arrendono acceuo il donoi 
E fe nel primo invito 
A feguirti non fui pigro nò tardo 5 
Or che note mi fon le tue compagne» 
Fuoco maggior m' accende) e già tute' ardoà 
Agile il cervo è lieve 

Al cacciator s' invola % 

Ma fé da ih-al percoflo» . 

Se dalla fete è modo? 

Non corre nò 9 ma vola 

Al puro fonte allor. 
Così facella ardente 

Ad altra éice unita) 

Più chiaro e più lucente : 

Diffonde il fuo fplendor. 
P- Or di me Tei più degno» e in tepofiTio 
Or ravvifare un prode . . 

Mio duce? difenfoF) padre e cuftode. 
B.G. Spero (nè fpcro invanjchc un'improvvifo 
Triplice raggio mi confona» e iòno . ... 
parole 9 atti e penfieri 
A uno fcopo divin folo diretti) 
Speco foffrir ( i ) di Povertà gli eletti* 
Da te più chiaro apprendo^ . : • , 

' Com' io po0a i nemici 



(ì) N(m eft PaaMr fui TÌmp*r$Mif 9W fimh immmds. Eh fcotefr 
tilt M.S.SLB. Jofcpii. . : ; . 
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Del virftinco ( i) Pudor vincer fonando. 
E fc al Padre ubbidì fino alla morte 
Chi alla mone fovrafta, io fpcro in m , 
IlmiovolernoD mai,(2)fcguir l^^^^ 
Spero, che nel mio fcn .1 ardente loco 
Vie più fi accrcfcerà».««i. 
P. Ma quefto è poco. 

Altro ftuolo maagiorc . .... 
Di cclefti Virtudi . . . 

Invifibili a te ani ti circonda . 
Le brame lor feconda: i v ; 

Tutte d'esiial desìo 

Ardon per te, c d'cgual pregio adorne 

Ti fcgiion pronte ovunque muovi il piede, . 

Zelo, Fcrror, Pietà, Speranza, c Fede, 

E la fanra Umikade • . • 

Stabil dell' opre tue baie e louegno*. 

Mà pur l'altre d aflai precorre c avifanza 

L'intrepida Coftanza, 

E fra di loro appar, qual fra minori 

Faci, che in fofco vel la notte aduna. 

Chiara fpleudc nel Cicl l'argentea JuiK^ \ 

(3) Solo merce di Ici.l,' iinpcto orrendo 
Oi nemici crudeli . . . 

Vincer potrai i potrai d odnlce trame . 
Vumit le infidicì foftener con forte 
Petto gl'infulti e fcbcrni, (4) « » fr»8^w aiciutto 
fiainto rimirare .. 75 . . 



De' 



( I ) Non eft cafius ^uì cafiitatis hofttf no» ilìko fugh 

Non eli oMkm, m$ 9MÌemh proprium fequmr fudtcìum* Ibid. 
( 5 ) Sr allude alle perfecu^ani /offerte dal Beato per pmt it mit^ 

li , frà quali. Vi fmrmo akumi da' fuoi Rehgioft, . 
U) DifcioUaft l'anno ló^é. la Religione delle Scuole Pie, che avea ^ 
: \aato tanti [udori al B. Giufeppe , jolrofi igl* rtjponim # /«» 
' h^i [t condoleva: Dominus dcdil, DpmiUliS abffulit, flt.«^ ^ 
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De' voci tuoi) de' tuoi fudori il frutto ^ . 
Quando il turbine vedcai 
D' od; V Sdegni s ìngiurSe fià once» 
Se rcfiftcìe alU-pfea:^ ( • •• . . 
Di quel turbine Vorrai) • . . . 
La Coftanza in lieta fronccj '* •*••' ' ^ 
Per tua guida allor farà. • . ' 

Ma fc i Figli, i Figli fteflì 
Centra te verranno armati. 
Tu 9 che ammettefe' agli amplcfli 
Pur vorrai que' Figli ingràcì*«« 
Ah i che allora appena appena 
La Coftanza bafterà. 
Ahi! che pur troppo orrido' nembo ofcuro 
Da i rcncbrofi abiflì 

Incontro a me s'innalza^) e l'Edifizio» - 
Sacro Edifizio a tfcflra ' 
Rapidifliaiameflrte aVta è cottquaflisifs' 
E quei) eh* alla ruina 

Porger dovean riparo, • . . i .. 

Ridono al mio dolor.... Mà.qual firpcrno 
Gaudio l'alma m'iùvcftc^ t qual coraggio- : : 
Da te, Coftanza invitta, in me detiva^ ' - • ' 
Seguo la tua fcdei fìcura icorta^ 
(x) £ tutto poflb in Ini > che noi conforta.. 
^« Ma poiché '1 guiderdone • j . %. 

A chi pugni h dee,- fili Vaticinò-* • • • • • 
.. Porta lo iguardo, e vedi -••t'. » • . 

Appreflarfi per te dopa il coofUtto 
. I fo vra umani onori. 

Vedi d'Arabi incenfi 
• ■ • Sftéra^''4iubé.irfna1aM:ft:.. \A i: v.- n-;.. . v . ' f . . 
. Da i fette Colli, e il Tcbro * ' 

u \. , .. ..^ .. '^. v . |«»" /. • . x^"'. . . ' » I - Pérr 

( 

( 2 ) Omnia foffum in to ^ fm mt tfmftriMi • M FUlip. c. 4» 
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Per lo novello onor fcorrcre altero.' n-. 

Odi dall' Arno, ed Iftro, t dall' IbcTO 

Fcftofc voci rifuonar pc* molti >■ • 

Eventi portento^) onde naturi 

Stupifce ancor.. 
B.G. L' Uom giufto (i) cfTer procura 9 

Non brama comparir di pregi adorno* 

In me di cccelfi onor l'idea fublimcj 

Che degli uomini il cuor confonde e ingombra) 

Dileguarfì veggi' or 9 qual polve ed ombra* 
P. Ma pure alfin palefe 

Eller dee la virtudC) 
B.G. Ella è premio a fé ftefib» 

Sebbene altrui nafcofa» e un nobil core 

Mercè non cura. 
P. In terra è ver-/ ma ffi Cielo-- f^.. 

11 premio ^^vrà del m^itjito oaore* i \ 
B.G, Sai tu qdal più m* àllctia 

Premio» o mercè? 
P* Deh parla) Anima eletta» 

Dimmi qual* è.' 
B,G, Il premio che desìo 

^ tuo r 

e; il caro mio t ^'^nor 
6ij£ltfe il mio f ^ . . ^ 

tuo ì ^""«^ ^ 

i L' ifteifo Donator. 
A><r. In quello mio foggiorno 

Amor, Speranza e Fede 

Dolce il penar mi H . 
P» Nel fcmpiterno giorno ( 

Quel 5 eh* or fi fpera e crede « 
Palefe alfin farà. 



a % 



(1) Ferur Cbrijiè Servm cvpit <Sr fm Viàtti Sém9ui. Ex te 
tennis M.&S. B. Jofepbi. 
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B,G. Ivi amor foio impera 

F. Ivi 9 come io Tua sfera 9 
4 2. D' amore oggetto è Amor* 



FINE» 
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